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BORGONOVO - Da diversi giorni a
Borgonovo succede che un finto
vigile e un finto tecnico dell’ac-
qua si presentano alla porta di
donne anziane che vivono sole e
con uno stratagemma chiedono
di poter entrare allo scopo di de-
rubarle. In un caso i due imbro-
glioni, da quanto si è appreso, sa-
rebbero riusciti nel loro intento e
avrebbero portato via a un’anzia-
na soldi e oggetti d’oro. Niente da
fare invece con altre due anzia-
ne, che hanno fiutato la truffa e
reagito allontanando i due malvi-
venti.

L’ultimo episodio in ordine di
tempo è successo lo scorso ve-
nerdì all’ingresso del paese per
chi arriva da Castelsangiovanni,
vicino alle scuole elementari. «E-
rano circa le nove del mattino –
racconta la figlia di una 73enne –
e mia madre era rimasta sola in
casa. Noi familiari, che abitiamo
vicino a lei, eravamo già usciti». A
un certo punto la donna ha sen-
tito suonare al campanello. «Si è
presentato un uomo che si è qua-
lificato come tecnico dell’acque-
dotto – racconta ancora la figlia –
indossava un berretto e un giub-

botto scuro trapuntato simile a
quelli che indossano gli operai».
L’uomo aveva con sé un apparec-
chio. «Ha detto che doveva con-
trollare la pressione dell’acqua
perché da qualche tempo a Bor-
gonovo erano stati segnalati pro-
blemi a causa della pressione
bassa nelle tubature».

La donna ha fatto entrare l’uo-
mo e lo ha accompagnato nel
sottoscala, dove c’è il contatore.
Lui si è messo ad armeggiare e
quando lei ha fatto per allonta-
narsi lui le ha detto di restare lì
perché c’era bisogno di lei. A quel
punto la donna ha intuito che

c’era qualcosa di strano. «Subito
dopo – racconta ancora la figlia
della 73enne – hanno nuova-
mente suonato al campanello, e
quando mia madre ha aperto le
si è presentato un uomo con un
berretto da vigile e un maglione
blu, del tutto simile a quello in-
dossato dalla polizia municipa-
le». L’uomo ha mostrato alla don-
na alcuni oggetti che le apparte-
nevano e che con tutta probabi-
lità le erano stati sottratti poco
prima, mentre il finto tecnico
dell’acqua la distraeva. «Guardi
signora – le ha detto il finto vigi-
le – le hanno rubato queste cose.

Vada a controllare in casa se per
caso le hanno preso altri oggetti
di valore».

A quel punto l’anziana ha capi-
to di essere in una situazione pe-
ricolosa. «Non ho niente in casa –
ha risposto – vado a sentire mio
cognato». A quel punto i due
hanno deciso di tagliare la corda.
Il finto agente di polizia munici-
pale si è allontanato dicendo che
sarebbe tornato dopo una
mezz’ora, mentre l’altro prima di
uscire le ha raccomandato di non
accendere la lavatrice. Secondo
la descrizione fornita dalla don-
na, i due hanno circa 45 anni e
parlano l’italiano in modo fluen-
te e senza particolari inflessioni.

Altre visite da parte di questi
due sconosciuti erano state com-
piute in precedenza, e con le
stesse modalità, a casa di altre
due anziane, una delle quali vive
vicino al campo giochi e l’altra
nei pressi della materna parroc-
chiale: in un caso, da quanto si è
appreso, la truffa sarebbe fallita
e mentre in un altro caso una
pensionata sarebbe stata deru-
bata di denaro e gioielli.

Mariangela Milani

CASTELSANGIOVANNI - Castelsan-
giovanni avrà presto un piazza-
le dedicato a don Giulio Bianchi,
il popolarissimo sacerdote che
prestò servizio in parrocchia i-
ninterrottamente dal 1977 al
1998, come curato prima e co-
me coparroco in solido poi. Una
notizia che ha fatto esultare il
gruppo “Sei di Castelsangiovan-
ni se... “, ormai arrivato a quota
1.400 iscritti.

In tanti sulla cliccatissima pa-
gina dedicata all’Amarcord dei
castellani avevano in questi
giorni rievocato con commozio-
ne la figura del “Dongiu”, così e-
ra chiamato da tanti giovani di
allora, finito in testa a tutti i son-
daggi di popolarità finora lan-
ciati tra gli iscritti. E c’è anche
chi ha lanciato la proposta di de-
dicare una via o una piazza in
memoria del sacerdote, spento-
si a Gossolengo nel 2006.

Detto fatto. Lo spazio a lui de-
dicato sarà un piazzale che sta
per essere ricavato in via Ober-
dan. Si tratta di un’area un tem-
po privata che il Comune ha ac-
quisito di recente e dove sono
stati avviati lavori di ristruttura-
zione: gran parte dello spazio
sarà riservato a parcheggio ma vi
sarà anche un lembo di verde
pubblico e alcune panchine (lo
scorso anno quest’area aveva o-
spitato la sede provvisoria degli

uffici postali).
«Ne avevamo già discusso di

recente durante una seduta di
giunta» spiega l’assessore ai la-
vori pubblici Massimo Bollati,
che tramite Facebook ha subito
comunicato agli iscritti al gruppo
“Sei di Castelsangiovanni se... “
che auspicavano l’intitolazione
che questo è proprio quanto farà
l’amministrazione: dedicare un
luogo pubblico all’indimentica-
to parroco. «La nostra intenzio-
ne – prosegue Bollati – è di ap-
porre una targa in ricordo di don
Giulio all’ingresso della piazza.
Abbiamo già dato mandato ai
progettisti di preparare alcuni

bozzetti che valuteremo. La no-
stra idea è di riuscire ad inaugu-
rare il nuovo piazzale e conte-
stualmente intitolarlo alla me-
moria di don Giulio».

Una strada è già stata dedicata
al sacerdote a Gossolengo, paese
dov’era nato e dove ha trascorso
gli ultimi anni della sua vita e del
suo servizio pastorale. A testimo-
nianza di quanto Castelsangio-
vanni lo amasse, basti ricordate
la vera e propria “sollevazione”
che ci fu da parte di tanti castel-
lani quando nel 1997 venne an-
nunciato il suo trasferimento.
Delegazioni di parrocchiani si re-
carono in curia per chiedere che

don Bianchi restasse a Castello.
Il vescovo monsignor Luciano
Monari accordò alla fine una
proroga di un anno, poi don Giu-
lio venne inviato a Gossolengo.
Figura popolarissima e molto a-
mata tra i giovani e non solo, don
Bianchi viene ricordato per il suo
spirito gioviale, la sua carica di
simpatia e la sua disponibilità,
sempre pronto a rivolgere atten-
zione a tutti e ad aiutarli nei loro
problemi. Sulla pagina Facebook
“Sei di Castelsangiovanni se... “ il
suo nome compare immancabil-
mente in testa alla classifica dei
castellani più amati.

m. mil.

Don Giulio Bianchi e una dimostrazione fatta da un gruppo di ragazzi nel 1997 per chiedere che non fosse trasferito (foto Bersani)

Uno si spaccia per agente della polizia municipale e l’altro come addetto dell’acquedotto

Vigile e tecnico,truffa in tandem
Borgonovo, la “strana coppia” ha preso di mira alcune anziane

Una piazza per “Dongiu”grazie a Facebook
Castelsangiovanni, dopo la marea di voti l’annuncio del Comune:«Presto una targa»

BORGONOVO -
La zona del
campo giochi
nelle cui
vicinanze sono
entrati in azione
il finto vigile
e il finto tecnico
dell’acquedotto
per una delle loro
tre incursioni
compiute
in paese
(foto Bersani)

CASTELSANGIOVANNI - Hanno fatto
tappa anche a Castelsangiovan-
ni le telecamere della trasmissio-
ne tv Boss in incognito la cui
troupe, in occasione della terza
puntata del programma diretto
da Costantino della Gherardesca
andata in onda lunedì sera su Rai
2, è entrata nello stabili-
mento di Qvc. Paolo Pe-
nati, manager tra i diri-
genti del noto colosso a-
mericano leader nel set-
tore dello shopping te-
levisivo che a ottobre
dello scorso anno ha i-
naugurato nel polo logi-
stico castellano un ma-
gazzino di 20mila metri
quadrati, è stato il pro-
tagonista della puntata
andata in onda lunedì in prima
serata. Tra le varie divisioni dove
il manager, fingendosi un disoc-
cupato, partecipava a periodi di
inserimento lavorativo c’era an-
che il magazzino di Castelsan-
giovanni.

Una parte della puntata era
quindi dedicata ai problemi e al-
le condizioni lavorative dei di-
pendenti castellani. Durante il
periodo di affiancamento nel
magazzino di Qvc, che si trova
all’interno del polo logistico del-
la Barianella, il manager Paolo
Penati (presentatosi con il nome
Antonio) veniva affiancato ad un
responsabile del controllo qua-
lità il quale ovviamente non sa-
peva di avere al suo fianco un di-
rigente. Durante il periodo di af-
fiancamento sono emersi alcuni
dei problemi, come quello relati-
vo alla mancanza di una mensa
interna e la difficoltà, nell’ora di
pausa concessa ai dipendenti, di
raggiungere una mensa esterna

all’area del polo logistico. Al ter-
mine della puntata il manager,
“rientrato” nei panni di dirigen-
te, ha quindi promesso l’allunga-
mento della pausa pranzo per i
dipendenti dello stabilimento di
Castelsangiovanni che d’ora in a-
vanti potranno usufruire di un’o-

ra e trenta minuti di
stop. Oltre alla divisione
castellana durante la
puntata del programma
tv il manager ha lavora-
to, sempre fingendosi
un disoccupato in cerca
di lavoro, anche nelle se-
di di Brugherio dove ci
sono gli studi televisivi e
il call center di Qvc ed
anche in quel caso i di-
pendenti hanno solleva-

to alcuni problemi che il mana-
ger ha poi promesso di risolvere.

Quella andata in onda lunedì
sera su Rai 2 era la penultima
puntata del programma Boss in
incognito durante il quale le te-
lecamere documentano la sto-
ria di quattro “boss”, tra cui an-
che il dirigente di Qvc, che han-
no accettato la sfida di lavorare
per una settimana sotto menti-
te spoglie a fianco dei dipen-
denti delle loro società. Nel ma-
gazzino di Castelsangiovanni
dove sono entrate le telecamere
della trasmissione di Rai 2, lo ri-
cordiamo, lavorano circa 140
addetti in grado ogni giorno di
preparare una media di quindi-
cimila articoli che vengono spe-
diti ai clienti. Questi ultimi du-
rante il giorno acquistano i pro-
dotti tramite le vendite tv tra-
smesse quasi ininterrottamente
dal canale 32 del digitale terre-
stre e dal canale 475 di Sky.

mar. mil.

CASTELSANGIOVANNI - Magazzino di Qvc,colosso dello shopping televisivo

CASTELSANGIOVANNI - Programma di Rai2

“Boss in incognito”alla Qvc
Allungata la pausa pranzo

«Un esempio per tutto il gruppo degli alpini»

Borgonovo,addio ad Angelo Bisi 
imprenditore edile e penna nera
BORGONOVO - (mil.) Borgonovo
ha salutato ieri per l’ultima volta
Angelo Bisi, persona molta nota
in paese per la sua attività di ex
imprenditore edile e per il suo
impegno all’interno del locale
gruppo alpini. Originario di Bor-
gonovo, Bisi ha trascorso tutta la
sua vita nel paese della Valtidone
alla cui crescita aveva collabora-
to attivamente grazie alla sua at-
tività di impresario edile. Da gio-
vane aveva imparato il mestiere
insieme al padre, Paolo, ed in se-
guito insieme a due soci aveva
deciso di dar vita alla ditta Edil-
costruzioni che per decenni ha
operato nella zona e che tutt’ora
continua la sua attività. A Borgo-
novo Bisi, insieme ai soci, aveva
quindi partecipato all’allesti-
mento di parecchi cantieri in an-
ni in cui il settore edile dava mol-

to lavoro. Nel 1964 si era sposato
con la moglie Enrica Grossi, da
cui erano nati i figli Maurizio,
Doriana e Paolo. Smessi i panni
dell’impresario edile, dopo la
pensione Bisi aveva riscoperto la
sua vocazione alpina. In gio-
ventù aveva infatti prestato ser-
vizio come alpino addetto ai
mortai nei territori del Friuli Ve-
nezia Giulia. Rientrato a Borgo-
novo aveva ripreso la sua vita e
in seguito si era iscritto al gruppo
delle penne nere. Una volta libe-
ro dai tanti impegni di lavoro a-
veva deciso di dedicare attiva-
mente tutte le sue energie e le
sue competenze acquisite in an-
ni di lavoro a favore degli alpini.
«Era una persona di poche paro-
le, non si perdeva in polemiche o
chiacchiere inutili - dice il capo-
gruppo Piero Bosini - sempre di-

sponibile per qualsiasi cosa. Ba-
stava chiamarlo e la cosa era già
fatta». «Ha lasciato - prosegue il
capogruppo alpini di Borgonovo
- un grande ricordo. Ha lavorato
tantissimo per il gruppo, è stato
d’esempio per tutti». Ieri i suoi
compagni alpini lo hanno salu-
tato per l’ultima volta allestendo
un picchetto attorno alla bara
prima dell’estremo saluto.

Angelo  Bisi con la nipote  Alice

BORGONOVO

Colletta farmaceutica:
sabato un nuovo
appuntamento
BORGONOVO - (mm) Sabato, 15
febbraio, proseguirà a Borgo-
novo la Colletta farmaceutica
avviata nello scorso fine setti-
mana per raccogliere farmaci

a favore dell’Istituto Andreo-
li. Stavolta la Colletta prose-
guirà nella farmacia Cassinel-
li Pinotti, in via Roma 75 con
il seguente orario: al mattino
dalle 8,30 alle 12,30 e al po-
meriggio dalle 15,30 alle
19,30. A chi si recherà in far-
macia per aderire alla Collet-
ta verranno date indicazioni
sui farmaci che sarà possibi-
le donare.

Il  manager
Paolo  Penati
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